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Proclamato da CGIL, CISL e UIL uno sciopero regionale per il 12 febbraio 

Forti iniziative di lotta a Napoli 
Gravi conferme del piano eversivo fascista 

Situazione difficile in città per le speculazioni sul carovita - La combattiva reazione delle masse popolari - La 
grande giornata di lotta di ieri dei coltivatori e del quartiere Sanità - Dettagliate indiscrezioni su un disegno se
dizioso architettato dai caporioni missini • La scorsa settimana dovevano scoppiare a Napoli una serie di ordigni 

Per un efficace controllo democratico su costi e prezzi 
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La Lega delle cooperative 
chiede la riforma del CIP 
Ribadita l'esigenza di prezzi politici sui generi essenziali — Continuano gli aumenti in 
tutt i i settori — Minacciato un nuovo rincaro della benzina (più 50 lire al litro) — La 
politica governativa dei rinvìi incoraggia la speculazione — Il cartello dell'olio di semi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22. 

Un movimento di lotta di 
eccezionale ampiezza ed ar
ticolazione si sta sviluppando 
a Napoli sui temi drammatici 
del carovita e della crisi eco
nomica, mentre la città è in
vestita da una gravissima on
data di violenza fascista, se
condo un piano accuratamen
te preordinato e sul quale 
siamo in grado oggi di fornire 
preoccupanti informazioni. 

La situazione in città — lo 
abbiamo scritto più volte — 
è difficile, tesa. La spirale 
del carovita, ancor più vio
lentemente che in altre città 
(come dimostrano 1 dati uffi
ciali pubblicati pochi giorni 
fa dai giornali) sta attaccan
do il già ridotto potere di 
acquisto dei ceti più poveri, 
dei lavoratori, degli stessi 
settori intermedi, mentre spe
culatori e accaparratori ma
novrano con cinismo per po
ter sfruttare adeguatamente 
la situazione. L'economia, già 
debole da sempre e duramen
te colpita dalla recente epide
mia di colera, langue in tutti 
i settori, mentre le forze di 
governo — centrali e locali — 
assistono passivamente agli 
avvenimenti. Una minaccia di 
serrata dei panificatori è ser
vita a strappare un incredi
bile aumento del prezzo del 
pane (da 180 a 300 lire al 
chilo per il tipo più diffuso) 
senza che si sia fatto asso
lutamente nulla per garan
tire i rifornimenti di farina 
AIMA con i quali si sarebbe 
potuto far fronte alle richie
ste dei panificatori. 

A tutto questo le masse 
popolari stanno reagendo con 
grande combattività e, insie
me, con compostezza. Per il 
12 febbraio i consigli regio
nali della CGIL, della CISL 
e della UIL hanno indetto 
uno sciopero generale in tut
ta la regione, con una gran
de manifestazione a Napoli, 
e inoltre assemblee nei prin
cipali centri della regione e 
incontri con le popolazioni. 
Al centro dell'azione sinda
cale i problemi della lotta al 
carovita, inquadrati nella ver
tenza per lo sviluppo econo
mico e l'occupazione che i 
sindacati stanno portando 
avanti da tempo. 

Proprio nella giornata • di 
oggi un grande sciopero si è 
svolto nel popolare quartiere 
della Sanità, per iniziativa 
dei consigli di fabbrica di 
tre grossi calzaturifici della 
zona, e con l'adesione della 
locale sezione comunista. Ogni 
attività nel quartiere si è 
bloccata, e un folto corteo 
ha attraversato le strade fat
to segno alla solidarietà della 
popolazione e dei commer
cianti. Nella stessa giornata 
di oggi folte delegazioni di 
coltivatori del Giulianese. 
del Nolano, della zona Ve
suviana e dei Monti Lattari 
sono venute in città con cen
tinaia di trattori che hanno 
percorso le strade del cen
tro fino alla sede della Re
gione. E' di pochi giorni fa, 
infine, una grande manife-

Rinviato il Convegno 
istruttori centro-sud 

Il Convegno istruttori del
le scuole di parlilo, in pro
gramma per i giorni 25-26 27 
c.m. presso l'Istituto e P. To-
oltatfi ». per le regioni della 
Toscana. Marche, Umbria, 
Lazio, 9 'ruzzi, Molise, Cam 
pania, Pugl'e, Lucania, Ca 
labrìa e è rinvialo » a data 
ia destinarsi. 

stazione di lotta contro 11 
carovita svoltasi oer inizia
tiva del PCI e alla quale han
no partecipato diecimila per
sone. 

A questo possente moto di 
protesta l'estrema destra fa
scista risponde con una serie 
di gravissime provocazioni 
ispirate dalla volontà di fare 
di Napoli, come varie volte 
hanno dichiarato i caporioni 
missini, la capitale nazionale 
dell'eversione e dell'attacco 
alle istituzioni democratiche. 
Per portare avanti la provo
cazione i fascisti hanno per
fino Inventato una nuova gra
vissima forma di delinquen
za politica: per due volte, in 
meno di una settimana, com
mandos di teppisti col volto 
coperto hanno appiccato in
cendi al centro di importan
tissime arterie e quindi, bloc
cati i mezzi pubblici, hanno 
costretto i passeggeri a scen
dere, minacciandoli con pic
coni e sbarre di ferro. Suc
cessivamente gli autobus so
no stati semidistrutti e ab
bandonati di traverso al cen
tro della strada, mentre gli 
squadristi si allontanavano 
indisturbati tentando inutil
mente di coinvolgere la gen
te del posto nella sedizione. 

La manovra fascista si ar
ticola in due momenti: da un 
lato appunto le azioni di 
commandos, destinate ad ac
centuare la tensione, il pa
nico e l'insicurezza; e a sfrut
tarli cinicamente per coinvol
gere le stesse vittime, i cit
tadini, in un moto di insof-
ferenza cui ci si preoccupe
rebbe poi di fornire conno
tati eversivi. L'altro momen
to, strettamente collegato al 
primo, riguarda i trasporti 
pubblici, dove si è determi
nata da alcuni giorni una si
tuazione gravissima. Una se
rie di scioperi indetti dalla fa
scista CISNAL e da un altro 
pseudosindacato (la CISAL) 
paralizzano il servizio nelle 
ore di punta creando gravis
simi disagi alla popolazione. 
Anche in questo caso si trat
ta di un gioco cinico e bru
tale, fatto sulla pelle dei la
voratori dei trasporti (sulla 
maggior parte dei quali ha 
avuto successo la suggestio
ne corporativa) e della citta
dinanza, che viene poi in tutti 
i modi aizzata contro gli stes
si lavoratori. 

Secondo le nostre informa
zioni il piano sedizioso sareb
be stalo preparato dal MSI 
alla fine dello scorso mese di 
dicembre. Per l'occasione so
no stati fatti venire a Na
poli dieci o dodici personaggi 
di Reggio Calabria, esperti di 
guerriglia urbana e reduci 
dall'esperienza del « boia chi 
molla». Si è stabilito che i 
moti eversivi dovessero avere 
il loro epicentro nella zona 
compresa Tra il Borgo S. An
tonio Abate, Capodichino e il 
rione Sanità L'obiettivo è 
quello di creare incidenti 
quanto più gravi possibile, 
nei quali dovrebbe essere 
coinvolta la popolazione. In 
una notte della scorsa setti
mana una serie di cariche 
esplosive avrebbero dovuto 
scoppiare in varie zone della 
città, con obiettivi diversi da 
quelli tradizionali. Questa 
parte dell'operazione non è 
stata effettuata perché la po
lizia. tempestivamente avver
tita, ha disposto una serie di 
pedinamenti rivelatisi efficaci. 
Uguale abilità la polizia non 
ha certo dimostrato permet
tendo che le due azioni di 
commandos in via Foria e in 
via S. Teresa fossero effet
tuate senza che nemmeno uno 
degli squadristi sia stato ar
restato. 

Nei prossimi giorni la ma
novra eversiva dovrebbe ave
re ulteriori sviluppi. Per do
menica, ad esempio, è stato 

annunziato uno sciopero dei 
mezzi pubblici che, se ef
fettuato, paralizzerebbe com
pletamente la città. Possia
mo aggiungere che anche al
tri centri della regione sono 
interessati a questa manovra. 
Il fucilatore Almirante do
vrebbe parlare nei prossimi 
giorni a Salerno (dove si sta 
tentando di creare una situa
zione esplosiva in occasione 
del processo all'anarchico Ma
rini) e a Caserta, dove avreb
be dovuto parlare Ciccio 
Franco (si tenga presente che 
Caserta è la città dell'agente 
Marino, ucciso a Milano nel 
« giovedì nero » cui partecipò 
il caporione reggino). 

Si tratta, come si vede, di 
un tentativo gravissimo di 
dare alla protesta e alla col
lera popolari un indirizzo 
eversivo. Finora il tentativo è 
stato sventato. La gente ha 
isolato i fascisti e ha resi
stito alle suggestioni reazio
narie. Occorre però che la 
polizia faccia tutto intero il 
suo dovere — e finora non lo 
ha fatto — mentre le forze 
democratiche e popolari sono 
imperniate alla vigilanza e alla 
mobilitazione per impedire 
che la manovra sedizosa pos
sa avere quegli sviluppi che 
i suoi promotori si augurano. 

Felice Piemontese 

Impegni per il 10 febbraio 

Prime prenotazioni per la 
diffusione del 50° dell'Unità 

Pisa diffonderà oltre 20.000 copie, Torino 30.000, Perugia 15.000, Terni 9.000 

All'azione intesa a far conoscere ancor 
più il nostro giornale per esaltarne la fun
zione In un momento critico dell'informa
zione In Italia e in una situazione di acuta 
tensione sociale sarà Impresso ulteiiore 
slancio con la grande diffusione atraordi-
naria del 10 febbraio lanciata in occasione 
del 50° dell'Unità. 

Tutto il partito si sta muovendo con 
energia per far sempre più vivo e più pre
sente il quotidiano del comunisti italiani. 
Abbiamo avuto la conferma di ciò con la 
diffusione del 20 gennaio che ci ha portati 
ad un notevole traguardo: oltre il milione 
di copie. Un risultato che va oltre la cifra 
già di per sé ragguardevole per assumere 
il significato di una grande manifestazione 
politica attorno al nostro quotidiano e alla 
linea che esso esprime. 

Con l'impegno e la mobilitazione di tutte 
le organizzazioni di partito, con la convin

zione di come sia Importante per la nostra 
battaglia portare « l'Unità » ad un pubblico 
sempre più vasto di lettori potremmo far 
si che quella del 10 febbraio diventi vera
mente una « grande » diffusione. 
• Lo possiamo dire sin d'ora, partendo dal 
primi Impegni, dalle prime prenotazioni. 
La federazione di Vercelli con 5.000 copie 
si è impegnata per la più grossa difftì-
sione da diversi anni a questa parte; la 
federazione di Pisa diffonderà oltre 20.000 
copie. Torino più di 30.000. Le federazioni 
di Vicenza, Crema e Sondrio si propon
gono di superare i già notevoli livelli della 
diffusione del 20 gennaio. La federazione 
di Biella parte da una base di 7 000 copie. 
Perugia andrà oltre le 15.000 copte. Terni 
supererà le 9.000 copie. I compagni di Co
senza si sono impegnati per una diffusione 
di oltre 5.000 copie. Lecce 5.000 copie, Bari 
oltre le 8.000. 

Oggi la prima giornata nazionale degli studenti 

mobilitazione nelle scuole 
Si prepara il grande sciopero di domani • Stamane in moltissimi centri si svolgeranno le assemblee • A Catania oggi 
sciopero unitario contro la violenza fascista -, Le prese di posizione della FLM e del sindacato Cisl della scuola media 

La prima delle due giornate 
nazionali di lotta promosse da
gli < Organismi studenteschi au
tonomi nell'incontro di Firen
ze > si svolge oggi all'insegna 
di una larghissima mobilitazione 
degli studenti delle scuole se
condarie. Le • assemblee che "si 
tengono * stamane in moltissime 
scuole'— a numerose delle qu*a: 

li partecipano le. organizzazioni. 
sindaca» - -^ preparano, con il ' 
confronto ed il dibattito sulle 
rivendicazioni • studentesche, lo 
sciopero nazionale di domani. -

Oggi, intanto, in una serie di 
centri si svolge lo sciopero na
zionale promosso dai CUB e 
dai CPS di Torino con l'ade
sione di alcuni gruppi extra
parlamentari. 

L'unica eccezione alla diffe
renziazione della data dello 
sciopero nazionale, si ha a Ca
tania. dove oggi con una gran
de mobilitnz;one antifascista gli 
studenti rispondono alla tepDi 
stica provocazione fascista del
l'altro giorno. 

I Comitati di base delle scuo
le e delle facoltà universitarie 
assiemo al Movimento studente
sco hanno infatti indotto per 
stamane lo sciopero in tutte le 
scuo'e della città, in difesa e 
per lo sviluppo della democra
zia. mentre domani si terran
no le assemblee negli istituti. 
con la nar*"cipaziono della 
CGIL. CISL UIL. Le riunioni di 
scuola di domani, oltre a di
scutere la piattaforma di lotta. 
prenaroranno la nartecipazione 
degli studenti alla manifesta
zione di sabato 2fi. indetta da 
tutto le forzo democratiche e 
antifasciste. 

In un documento unitario dif
fuso osgi si dice che «la grave 
situazione determinatasi nc'le 
scuole di Catania impone alle 
avanguardie democratiche dogli 
studenti oatanesi la necessità di 

LA DC E IL REFERENDUM 

Responsabilità che scottano 
E' ben evidente che la re

sponsabilità grave, assunta 
dalla DC, dt portare il Paese 
allo scontro sul referendum 
pesa e pesa notevolmente an
che all'interno di quel partito. 
Penoso è, però, lo sforzo del 
quotidiano democristiano per 
cercare di alleviare queste re
sponsabilità. Vengono accusa
ti di * malafede », di « altera
zione» e di «strumentalizza
zione » coloro che, avendo ben 
letto le dichiarazioni del sen. 
Fanfani, le hanno commentate 
conseguentemente. Afa. per di
fendere quelle posizioni, anzi
ché alleviarle esse venqono no 
gravate. 

Viene ribadito il parallelo. 
davvero offensivo per uomini 
dello slcs'o campo cattolico e 
democristiano, tra coloro che 
hanno operato per evitare il 
referendum, anche per le pre 
occupazioni della cr.si econo
mica attuale, e i colonne'li 
greci o i generali cileni che 
«con motivazioni collegale a 
difficoltà economiche contili 
genti» hanno imvedilo il ri 
corso alle urne. E' inutile ag 
giungere repliche, tanto è sco 
perla non solo l'offeca, ma 
l'assurdità contenuta nel pa
rallelo: si tratta drl puro e 
sempice capovolgimento dei 
vero. 

Un accordo democratico e 
nazionale era possibile. Non 
lo si è voluto: la conseguenza 
già lo si vede nello scatena 
mento della provocazione fa 
teista e reazionaria. Questi so-
• o i fatti. E la preoccupazione 

era ed è fondata. Essa non | 
ha mente a che vedere, ed è I 
insultante l'insinuarlo, con la J 
volontà di eludere un voto po
polare. Altro è il prob ema | 
Esso è quello che non volere 
l'accordo e operare per la la 
cerazione del Paese è contra
rio alle esigenze della demo 
crazia. Se un parallelo doves
se essere stabilito — occorre 
ricordare al redattore del Po
pò o — è tra chi in tal modo 
si comporta m Italia e chi In 
Cile ha lavorato per la divisio
ne del popolo: e tutti sanno 
quanto grave sia slata la re
sponsabilità della DC cilena. 

Ancor più incredibile è il se
condo tentativo di risposta: 
« si è voluto addirittura » — 
dice l'organo de — «attribui
re l'intenzione » a Fnnfam di 
presentare alle camere una 
legge di pura e semplice abro
gazione del divorzio, mentre 
invece Fanfam ha soltanto 
esaltato « l'altissimo senso dt 
responsabilità » democristiano 
per non averlo fallo Sono 
furberie che non reggono. 

Nessuno ha attribuito al se 
grelarto de « l'intenzione » di 
presentare il disegno di legge 
abrogativo, ma tutti, sapendo 
leggere, hanno detto ti vero 
sottolineando cne Fan foni ha 
dichiarato che «le proposte 
per modificare la legge sul 
divorzio » da parte della DC 
« avrebbero potuto essere con
centrate in un solo articolo di 
abrogazione della legge». Il 
che chiarissimamente signifi
ca che il segretario de identifi

ca t principi antidivorzisti del 
suo partito con una totale 
chiusura alle ragioni di coloro 
(maggioranza o minoranza 
non importa) che non la pen 
sano allo stesso modo. Signifi
ca. c:oè. che nella sede legi 
slaliva l'unica proposta pos 
sibile da parte de sarebbe sta
ta quella abrogativa: con la 
conseguenza che mentre la leg
ge attuale non impedisce a 
nessuno di mantenere indis 
solubile il proprio matrimonio, 
l'abrogazione pura e semplice 
vuol impedire di rifarsi una 
famiglia a chi ha visto già 
fallilo il vroprìo matrimonio 

Comunque, che si tratti dt 
pure schermaglie per copri
re una responsabilità tanto 
grave è provato dal fatto che 
il quotidiano de è l'unico che 
abbia nascosto le precisazio
ni comuniste sul merito del 
possibile accordo e sulle pro
poste che a un certo punto 
dalla parte democristiana era
no pur venute Segno che si 
sa assai bene che anche Ira t 
lettori di quel giornale vi è 
chi potrebbe chiedere perchè 
all'accordo non si è voluto 
andare, perchè si è voluta sce
gliere la strada dello scontro, 
perchè oggi si dice che l'uni
ca proposta avrebbe potuto 
essere l'abrogazione quando. 
invece, altre proposte interme
die erano state fatte. 

E anche tra i lettori di quel 
giornale verrebbe fatto di pen
sare che la questione della fa
miglia c'entra ben poco; men
tre c'entra molto un calcolo 
politico. 

dar vita ad una adeguata e 
pronta mobilitazione unitaria 
che garantisca una immediata 
risposta antifascista >. E' per 
questo che il Movimento stu
dentesco ed i Comitati di base. 
nonostante le differenti piatta
forme politiche ed - i - diversi 
orientamenti nel merito delle 
due giornate di lotta..hanno fi-
tenuto necessario dare -allo 
sciopero di oggi, e •alle" manife
stazioni - di domani ' caratteristi
che e modalità particolari, che 
trovano un preciso • riscontro 
nella realtà catanese. 
. Alla giornata di assemblee di 
oggi ed allo sciopero di do
mani hanno intanto dato la loro 
adesione a Napoli i Consigli di 
fabbrica dell'Alfa Sud e del
l'Alfa Romeo. 

Ad Ancona ha aderito allo 
sciopero di domani la Camera 
del Lavoro, mentre ad Ascoli 
ha dato la sua approvazione 
allo sciopero di domani la 
CCIL scuola. 

Sempre per oggi, a Genova 
nella stragrande maggioranza 
degli istituti cittadini sono in 
programma assemblee (molte se 
ne sono già svolte ieri); anche 
la Federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL ha aderito alla gior
nata di lotta apprezzandone 
« sia gli obiettivi di riforma sia 
gli impegni che si esprimono 
per l'affermazione della demo
crazia nella scuola e del diritto 
allo studio ». Hanno aderito alla 
manifestazione del 24 anche la 
FLM e il Consiglio di fabbrica 
deiritalrantieri. 

Noi Molise oggi vi è una in
tensa e larga mobilitazione per 
la riuscita dello sciopero di do
mani a Campobasso. Larino. 
Isernia. Guglioncsi (nei tre cen
tri della provincia scioperano 
domani anche i gruppi extrapar
lamentari). 

A Ravenna, allo sciopero di 
domani, hanno dato l'adesione 
anche l'Amministrazione provin
ciale. numerose amministrazioni 
comunali, il sindacato scuola 
CGIL. CISL. UIL. la FLM e 
varie assemblee di paese. Nel
le assemblee, che in gran nu
mero si sono tenute in questi 
giorni, è emerso un sostanziale 
accordo con la linea proposta 
dall'incontro di Firenze. 

Anche nella provincia di Fer
rara gli studenti hanno aderito 
allo STTonoro di domani. 

A Bologna, si continua a pre
parare intensamente Io sciopero 
di domani, che sarà caratteriz
zato da un corteo per le vie del 
contro. 

Continuano anche le prese di 
posizione nei confronti delle due 
giornate di lotta. 

II sindacato scuola media del
la CISL (il STSM) ha rilasciato 
ieri una dichiarazione, nella 
quale, dopo aver affermato che 
« nella scuola all'interno dei ter
mini essenziali del rapporto edu
cativo non può esservi contrap
posizione fra parte e contropar
te >. ha invitato i suoi iscritti 
* in occasione delle azioni pro
grammato dagli studenti ad il
lustrare i termini dell'accordo in
tervenuto fra governo e sinda
cati scuola confedera!! e con-
federpz;nni » nel magg;o scorso. 

I,a FLM nazlona'e. dono aver 
rilevato in un suo comunicato 
di ieri che « perchè da questa 
in'z'ativa politica dogli studen 
ti possa crescere un movimento 
permanente nella scuola che ga
rantisca la qualità stessa degli 
obicttivi posti nella piattaforma. 
è necessario in primo luogo che 
si raggiunga al più presto l'uni
tà di tutti gli studenti in kit'a 
che si esprima in organismi de
mocratici e di massa ». afferma 
che « l'unità dogli studenti non 
può essere costruita all'interno 
di una logica ristretta all'ambi
to della scuola stessa, nò gli 
studenti da soli possono farsi 
portatori di una battaglia com
plessiva; è necessario piuttosto 
che ti sviluppi il confronto po

litico fra istanze che emergono 
dalle lotte nella scuola e gli 
obiettivi che il movimento sin
dacale sta costruendo con le lot
te di fabbrica e con le lotte 
sociali ». . 

Il comunicato della FLM con
clude con la riconferma della 

propria disponibilità al confron
to politico con gli studenti al
l'interno dei Consigli di zona, 
aperti a tutte le forze sociali 
e gli insegnanti, per conquista
re la scuola agli interessi dei 
lavoratori ed alle masse popo
lari ». . . . 

Un passo • de! comitato antifascista ' "'" 

Delegazione dal questore contro 
la violenza fascista a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

Questa mattina una ' delega
zione del comitato permanente 
per la diresa antifascista del
l'ordine repubblicano si è in
contrata con il questore di Mi
lano Massagrande per esprimer
gli la grave preoccupazione di
nanzi agli ultimi gravissimi epi
sodi di provocazione e di vio
lenza fascista a Milano. 

La delegazione — si legge in 
un comunicato — si è fatta 
anzitutto portavoce dell'intran- • 
sigente volontà popolare mila- : 
nose decisa ad impedire che il 
centro cittadino ritorni ad esse-

Tutti i senatori comunisti 
sono impegnati ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di gio
vedì 24. . 

re una palestra della provoca
zione fascista e che a Milano 
si possa instaurare ancora il 
clima di violenza tanto caro ai 
sostenitori della strategia del
la tensione. Il dott. Massagran
de — continua il comunicato — 
nell'illustrare alla delegazione 
la volontà di garantire alla cit
tadinanza gli elementari dirit
ti della convivenza civile ha ri
badito l'impegno che i preposti 
all'ordine pubblico assumono 
per mettere fine alla violenza 
e all'azione squadristica. 

La delegazione unitaria del 
comitato permanente preso atto 
di tale impegno ha riconferma
to l'esigenza assoluta nell'at
tuale momento politico ed in 
vista della prossima campagna 
per il referendum di essere più 
che mai decisa ad impedire 
qualsiasi speculazione del neo
fascismo e a tutelare l'ordine 
repubblicano e la vita demo
cratica e popolare della città. 

La corsa al rincari di tut
ti l prezzi continua senza so
ste, anche se il CIP, nella sua 
ultima riunione, ha respinto 
altre 354 domande di aumen
to presentate da altrettante 
aziende e gruppi associati, 
dopo le 218 non accolte il 20 
dicembre. 

Presi di mira, in questi gior
ni più che nelle scorse setti
mane, sono gli olii di oliva e 
di semi (quest'ultimo prodot
to viene collocato sul merca
to da un grosso e potente car
tello) le carni di ogni tipo, 
11 grano duro e tenero. I prez
zi di questi prodotti continua
no a salire sia alla produzio
ne che all'ingrosso. Per l'olio 
d'oliva si parla di rincari fi
no a 1800 lire al chilo. Per 
le carni di maiale si afferma 
che le quotazioni hanno supe
rato del 30 per cento quelle 
precedenti il blocco di luglio. 
Sul grano è sempre In atto 
una vasta operazione di ac
caparramento, tendente a otte
nere nuovi rialzi (la settima
na scorsa nelle « piazze » 
principali del nostro paese il 
grano duro costava sulle 18 
mila lire al quintale). 

A tutto questo si deve ag
giungere la minaccia dt un 
ulteriore rincaro dei prezzi 
della benzina e degli altri car
buranti per circa 50 lire al li
tro. Secondo alcune fonti, an
zi. gli « studi » al riguardo 
sarebbero già stati completa
ti. per cui si attenderebbe sol
tanto una decisione degli « or
gani politici». 

In questa situazione di co
sti crescenti per il dettaglio 
e per le aziende di trasfor
mazione. continuare con una 
politica di blocco puro e sem
plice — peraltro senza effet
to — significa non voler pren
dere atto della gravità della 
situazione per non assumere 
le indispensabili decisioni e 
lasciare, quindi, che le cose 
continuino a muoversi come 
sta avvenendo ormai da diver
se settimane. 

Il CIP come si è detto, ha 
respinto lunedi altre 334 ri
chieste di aumenti di prezzo 
relative prevalentemente alle 
carni (bovine, suine, pollame 
e conigli), al burro, formaggi 
e latte, ai salumi, prosciutti, 
lardo e strutto, agli olii di 
oliva e di semi, ai vini, ai 
detersivi e saponi, ai surgela
ti. ai prodotti conservati (po
modori pelati, verdure, legumi 
in scatola, minestre e pizze 
preconfezionate, ecc.). Fra le 
aziende che hanno presentato 
le domande di cui sopra fi
gurano nomi grossi e recla
mizzati come Locateli!. Po-
lenghl. Lombardo. Cirio. De Ri
ca. ma anche imprese meno 
note Si tratta in ogni caso 
di industrie che producono a-
llmentl compresi nelle 21 « vo
ci » del blocco di luglio. 

Secondo il CIP le richie
ste di adeguamento dei prez
zi non erano tali da permet
tere un accertamento effetti
vo dei costi. Il CIP, tuttavia. 
non ha emesso un parere de
finitivo sulla questione, rin
viando Invece al CIPE (pro
grammazione) l'attuazione di 
» accertamenti sulla base di 
domande che siano scagliona
te nel tempo e diffuse terri
torialmente ». 

Ancora una volta, ir. sostan
za, il Comitato interministe
riale prezzi, che fa capo al 
ministro dell'Indutria. ha vo
luto nascondere la testa sotto 
la sabbia, ignorando che nei 
fatti il costo della vita con
tinua a crescere, che i prez
zi aumentano in tutti i setto 

L'assemblea de! gruppo dei 
senatori comunisti è convo
cata a Palazzo Madama do
mani giovedì alle ore 9. 

ri, che infine 1 dettaglianti non 
potranno più a lungo soppor
tare un blocco che finora ha 
funzionato In parte soltanto 
per loro. 

Orbene, questa politica del 
rinvio sistematico (a parole, 
mentre 1 fatti sono che tutto 
rincara) non può che produr
re ulteriori difficoltà soprat
tutto per le masse popolari. 

Far finta che non stia suc
cedendo niente, al punto In 
cui siamo, è grave quanto aval
lare le pretese dei gruppi spe
culativi, in quanto in questo 
modo si autorizzano di fatto 
gli imboscamenti,le manovre 
di mercato, le spinte per al
tri rincari. 

Non si tratta ora di man
tenere un blocco nominale, co
me il governo sta facendo, 
ma di intervenire subito per 
stabilire controlli manovrati. 
« La formazione del costi e 
quindi del prezzi — osser
va opportunamente la presi
denza della Lega nazionale 
delle cooperative — deve es
sere trasparente e contiolla-
ta ». 

«Tale controllo non può e 
non deve rimanere affidato 
soltanto a strutture burocra
tiche che, peraltro, sono del 
tutto insufficienti e inadegua
te — osserva la Lega —, ma 
deve prevedere una effettiva 

partecipazione del consumato
ri, dei ceti medi della produ
zione e della distribuzione. E 
deve trovare un punto di ri
ferimento e di appoggio nel
le regioni e nel comuni ». 

A tal fine le cooperative 
Insistono sulla esigenza di 
« una radicale riforma del 
CIP ». Nello stesso tempo la 
Lega « ribadisce la richiesta 
— avanzata onche dai sinda
cati, dalla Confesercentl e 
dai comunisti — che per al
cuni generi fondamentali di 
consumo alimentare vengano 
fissati prezzi politici, salva
guardando 1 redditi contadini 
attraverso opportune integra
zioni ». Occorre, per questo, 
mobilitare tutti gli strumen
ti già esistenti come l'AIMA, 
le Partecipazioni statali del 
settore alimentare o del setto
re mezzi tecnici per l'agricol
tura, i consorzi agrari, il mo
vimento cooperativo, le attrez
zature degli enti locali ». Il 
tutto Insieme al controllo pub
blico delle importazioni essen
ziali Non è questa però la 
strada che 11 governo sembra 
avere scelto. Lo conferma, fra 
l'altro, la notizia secondo cui 
per 1 « prezzi politici » vi sia 
ora un ripensamento anche da 
parte di quei ministri che si 
erano già mostrati favorevoli. 

Per la spartizione del sottogoverno 

La Regione Sicilia 
bloccata da aspri 
scontri di potere 

Mozione del PCI contro la minaccia d i una crisi impo
sta dall'esterno - Dichiarazione del compagno Occhetto 

PALERMO. 22 
L'aspro scontro che è in 

corso all'interno della DC si
ciliana per la spartizione del
le presidenze degli enti regio
nali e dei maggiori istituti 
di credito operanti nell'Isola 
ha provocato la più comple
ta paralisi dell'attività di go
verno e legislativa della Re
gione siciliana. Ne hanno do
vuto prendere atto (senza 
prendere però la pur mini
ma iniziativa di respiro pro
grammatico) gli stessi segre
tari regionali dei quattro par
titi del centro-sinistra in un 
burrascoso incontro tenutosi 
questo pomeriggio a Palermo 
con la partecipazione del pre
sidente della Regione Gium-
marra (de). 

La crisi paralizza anche 1 
lavori dell'Assemblea: alla ri
presa dei lavori d'aula, per la 
prima seduta della nuova ses
sione. è stato dato l'annuncio 
che il quadripartito aveva de
ciso la sospensione dell'attivi
tà legislativa, in attesa di una 
« verifica ». per la quale una 
nota di ieri sera della corrente 
fanfaniana (alla testa del con
sistente cartello di minoranza 
della direzione regionale DC) 
ha posto il termine ultimati
vo e improrogabile di 7 giorni. 

Nell'attesa di un accordo 
di vertice (un'attesa che. con
viene ricordarlo, si protrae da 
mesi, generando un pericolo
so scollamento tra l'istituto 
autonomistico e le esigenze 
sempre più pressanti delle 
popolazioni) si assiste ad una 
sempre più convulsa altalena 
di voci tese, volta a volta, a 
esorcizzare o a richiamare Io 

Alla Camera oggi dovrebbe concludersi la discussione 

Procedura penale: è inadeguato 
il progetto di riforma del governo 

Le proposte del PCI nell'intervento di Accreman — Osservazioni dell'indipendente di 
sinistra Terranova al provvedimento che lascia sostanzialmente inalterata la fase istruttoria 

Dovrebbe concludersi oggi 
alla Camera la discussione ge
nerale sulla riforma della pro
cedura penale, provvedimen
to essenziale per la traduzio
ne in termini positivi dei 
principi costituzionali sulla 
giustizia. 

La seduta di ieri è stata 
caratterizzata da un ampio 
intervento del compagno AC
CREMAN il quale ha rileva
to pregi e limiti del disegno 
di legge, frutto di uno scon
tro e di un confronto durato 
quasi tre legislature. 

L'affermazione di un proces
so penale che da inquisitorio 
diviene accusatorio, in cui di
fesa ed accusa agiscono in 
eguaglianza di posizioni in 
ogni fase del procedimento, 
in cui si registra un'accele
razione delle procedure e una 
tutela molto più consistente 
della libertà personale, costi
tuisce un traguardo di civil
tà che solo il orevalere di 
interessi conservatori nella di
rezione del paese ha impe
dito si realizzasse ben prima 
dell'attuale precipitare - della 
crisi della giustizia. 

Resta da stabilire se 11 
provvedimento in discussione 
sia del tutto coerente con un 
tale disegno riformatore, Il 
cui presupposto è di dare al 

giudice più potere e autono
mia di giudizio e alla polizia 
più capacità di perseguire il 
reato, ma sempre nell'ambito 
di una visione non punitiva 
e non vendicativa della pena. 

Vanno senz'altro in que
sta direzione norme come 
quella che obbliga a giudi
care non solo il fatto in sé 
ma l'intera personalità dello 
accusato, come l'abolizione 
della assoluzione dubitativa 
come l'abolizione della verba-
lizzazione di polizia; come la 
automatica remissione al PM 
delle - fonti di prova e la 
limitazione a soli trenta gior
ni dell' azione dello stesso 
PM. Tuttavia questi principi 
appaiono contraddetti da una 
non conseguente loro formu
lazione o da altre norme di 
segno opposto 

Cosi, ad esempio, non può 
bastare che il magistrato ab
bia la diretta disponibilità 
della polizia giudiziaria quan 
do poi si consente il perma
nere di una dipendenza ge
rarchica della stessa polizia 
da funzionari extragiudiziarì 
appartenenti alla burocrazia 
dell' esecutivo ( P esperienza 
della «strategia della tensio
ne}» ha ben mostrato cosa 
ciò significhi in termini di 
connivenze, prove sottratte, 
protezioni). 

S ancora. Al Pubblico Mi

nistero viene assegnato un 
compito di promozione e ac
quisizione di prove, riservan
do al giudice istruttore la 
condotta dell'unica istruttoria 
legittima. Ma il provvedimen
to lascia ancora al PM mar
gini di capacità istruttoria, 
aree discrezionali, di cui può 
servirsi per non condurre una 
indagine dovuta. 

Permane così, il rischio di 
un accavallarsi di istrutto 
rie surrettizie con istruttorie 
legittime, come permane il pe
ricolo di una inerzia del PM 
ispirata a calcolo di conve
nienza politica. 

In merito alle garanzie per 
la libertà personale, il com
pagno Accreman ha affer
mato che è insoddisfacente e 
fonte di possibili arbitri la 
formula con cui si legittima 
la carcerazione preventiva 
(gravità del reato e pericolo
sità del reo); occorre delimi 
tare esattamente la casistica 
in cu! la carcerazione sia 
consentita in modo che risul
ti chiaro che tale facoltà co
stituisce una evenienza ecce
zionale e non la norma. 

Egli ha anche definito « ter
mini borbonici » le durate di 
carcerazione preventiva previ
ste dal progetto di legge. Si 
tratta di 10-14 mesi per co
loro che sono In attesa del 
processo di primo grado e di 

4 anni per la acquisizione 
della sentenza definitiva. Si 
tratta, in pratica, dello stes
so regime che vige attual
mente. 

E ciò dà bene il segno di 
una riforma ancora troppo re
ticente. L'auspicio dei comu
nisti è che si possa rime
diare a questi aspetti incon
gruenti in questa ultima fase 
del confronto parlamentare. 

L'indipendente di sinistra 
TERRANOVA ha criticato il 
prov\ed:mento per il fatto 
che esso lascia sostanzialmen
te inalterata la fase istrut
t o r e tipica del processo in
quisitorio con il susseguirsi 
della indagine di polizia, del 
PM. e infine del giudice istrut
tore. Anche la giusta fissa
zione di termini ristretti dì 
tempo, in tali condizioni, può 
risolversi in indagini imper
fette sotto la sollecitazione di 
fare presto anziché bene. 

L'oratore ha aggiunto di ri
tenere che l'unico sistema cor-

• retto ed efficace sia quelìo 
di una istruttoria effettiva
mente un:ca. condotta da un 
unico organo, dall'inizio del
l'indagine fino alla remissio
ne del dibattimento al giudi
ce, secondo il modello offer
to dalla procura presso il tri
bunale dei minorenni. 

e. ro. 

spettro di una crisi di governo 
extra-assembleare. 

Per chiamare in causa tutte 
le responsabilità politiche de
gli eventi, è stata presentata 
stamane all'ARS una mozio
ne a firma di tutti i deputati 
del gruppo comunista. Con 
la mozione si invita il presi
dente della Regione « a rende
re conto del giudizio collegia
le della giunta di governo sul
l'attuale situazione politica e 
sulla esistenza o meno delle 
condizioni che ne consentono 
la ulteriore permanenza alla 
testa della regione: a trarre 
le dovute conseguenze, verifi
cando in aula, se necessario, la 
propria maggioranza; ad 
esporre. In caso di conferma 
da parte dell'Assemblea, il 
proprio programma per l'im
mediato avvenire ». 

Quali scopi politici si pro
pone l'iniziativa del gruppo 
comunista? Di fronte all'incal
zare della crisi economica — 
ha dichiarato questa sera il 
compagno Achille Occhetto, 
segretario regionale del Parti
to — s: rende necessario uti
lizzare fino in fondo tutte le 
prerogative dell'istituto auto
nomistico al fine di rendere 
la Regione capace di pro
grammare le sue risorse e di 
aprire con Io Stato una trat
tativa guidata da una precisa 
visione dello sviluppo econo
mico della Sicilia. 

Occorre perciò che questa 
battaglia unitaria, una vera 
e propria « concentrazione di 
volontà politiche », divenga 
immediatamente operante se 
non si vuole — prosegue Oc
chetto — che la Regione fac
cia le spese ancora una volta 
delle contraddizioni in cui si 
dibatte l'attuale meccanismo 
di sviluppo. E dinanzi a tut
to ciò appaiono sempre più 
gravi le responsabilità del
la DC, che dimostra di non 
sapersi elevare al di sopra di 
una visione ristretta e di par
te della propria funzione e 
di non sapersi porre sul terré
no d: una rinnovata respon
sabilità nazionale e siciliana. 

La mozione presentata al
l'ARS è volta perciò a facili
tare una completa chiarifica
zione politica «non subordi
nata alle miopi esigenze di 
un semplice ricambio e avvi
cendamento di uomini e cor
renti ai vari posti di potere. 
ma capace di mettere tutti I 
partiti democratici nelle con
dizioni di offrire un contri
buto positivo alla ricerca di 
un programma e di un im
mediato impegno d'azione. Da 
qui la richiesta di una di
scussione politica aperta, in 
Parlamento, muovendo dalla 
esigenza di evitare una crisi 
extra-assembleare, animata da 
motivi che sfuggono alla com
prensione del popolo sici
liano. 

Andremo dunque a quella 
discussione — ha proseguito 
il compagno Occhetto — non 
con l'intento di far cadere 
un governo ma con la volon
tà di Impegnare tutte le forze 
autonomiste ad un dibattito 
di ampio respiro politico e di 
misurare l'idoneità dell'attua
le giunta regionale alla luce 
di un preciso programma so
ciale e riformatore. S;>lo nel 
contesto di una simile discus
sione sarà possibile decidere, 
alla luce del sole, della capa
cità dell'attuale governo di ga
rantire una iniziativa pro
grammatica. Se tale volontà 
e possibilità politica non ap
parirà chiara sarà necessario 
ricercare e trovare all'Interno 
dell'assemblea e attraverso un 
chiaro confronto politico, le 
forze e gli uomini atti a av
viare un nuovo clima di rilan
cio autonomistico della regio
ne siciliana. 

V. 
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